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LA CITTÀ: IMMAGINI E IMMAGINARI
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u1 ilonr,nc•Icrplanva ritorna dcser2riegne-
urno, elce havsa, nnn mede le case / tra le

nutililii nun leva ptu gli occhi: 'sentesolo
l re'Ic tuo, che han frutto altri nomini / dalle
mani itidru'ue come inno lestte». La parte fi-
nale della lirica diCesarePavesededicataal
lavoro e alla città ci fa vagare intorno al "mi-
stero urbano" Un conto è vivere nella me-
tropoli, in Fitti, un conto è capirla. II noto
non sempre è conosciuto. Eppure, nonostan-
te la nostra tragica incapacità di interpretare
la realtà prismatica dell'urbano contempora-
neo, continuiattlo a caricare di responsabili-
] c 11à, a cui chiediamo di spiegare come

turi/iorEf ìI vivere collettivo e come viene
rareontatc~ «ha citla c sempre stata narrata

anche /il'/'(he' eì .slam a lungo consíderwa
l'immagine e il precipitato della società» (p.
I3 ). Per farlo, però, il potere della parola va
corroborato con altri segni dell'intangibile,
quelli usati per rappresentare gli insedia-
menti umani in un'epoca che litiga con le
identità e che, per definire se stessa e i suoi
nemici, si affida alla debolezza della litote e
all'abuso dei post: siamo diventati post-in-
dustriali, post-marxisti, post-umani, po-
st-democratici, ascoltiamo le post-verità,
confidiamo, prima o poi, nel post-crisi. Ma
la storia non cambia e la città continua a di-
segnare storie, anche adesso che la pittura si
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"voliaarizza", scorre come la narrativa e si
minaturizza, così dai grandi affreschi del Ri-
nascimento passiamo alle strisce delle gra--
phie novel. Giandomenico Amendola conti-
nua a osservare nelle città quello che tanti
accademici e pure molti urbanisti non vedo-
no: un coruimarin di sogni e incubi che vola
sui tetti e si innerva nei vicoli, che dà e to-
glie la gioia di vivere, che e influenzato da-
gli spazi, ma che viene plasmato da uno spa-
zio in particolare, quello mediatici). Se è ve-
ro, quindi, che il cinema nasce con e per la
città, la televisione ne accompagna il tra-
monto e i SOeial ne officiano la molle, river-
sando sui cittadini l'immagine di metropoli
smembrate, con quartieri contr'appos'ti co-
me in un palio medievale, disuguaglianze
economiche che diventano abissi e di fferen-
ziazion i sociali che ricordano
le caste indiane. Di quell'anti-
ca, ipocrita ma convinta ugua-
glianza formale sotto il mede-
simo status eli ciris non vi è
più traccia. Ricordiamoci, al-
lora, come eravamo e faccia-
moci guidare dalla letteratu-
ra, dall'arte, dal cinema.
L'Autore il nostro Virgilioe
l'avvertenza viene letta all'en-
trata: non sarà sempre un bel
viaggio. L'umanità ha cono-
sciuto esperienze urbane terri-
bili, come la Preston di Dic-
kens, in cui i veleni dellecinti-
niere iCI'CO/10 1.1/1(1 Città dilli? india/WC r'0.cSC7
e nero come la faccia dipinta di un selvag-
gio» (p. 70). Ma è poi così diversa dall'im-
propria polvere arancione che l'Uva ancora

oggi posa sul quartiere I antburi di Taranto?
Oppure l'Gast London eli inizio Novecento,
raccontata da Jack London (i l destino nel co-
gnome), nei termini per cui «I 'innocenza è
qualcosa che scappa via c devi ac r/tiapperrla
prima che cada fuori dalla culla, il/il (I/IC 1/i!

troverai i bambini cmprarnert-

tccug ic'UJneleo(p.6d}:uno
psichiatra infantilesottioscri-
verebbe questo lamento pu-
re ,n nostri giorni. La Nevi
York di David "I horeau, che
abitava in campa una - in
Una Casa costruita da se - ma
che indugiava in periodiche
escursioni in città, è lacerata
da una urticante affermazio-
ne che !aggi si presterebbe a
molteplici letture simboli-
che: ,,/molato rr~'llestrudeco-
s tamiscrnm luverze prl resper-
tailide della popolaziorte>, (p.

86). La transizione di Dublino, da centro
agricolo a polo della media borghesia urba-
na, che solo I.-eopold Bloom ebbe la lucida
f~~lha di descrivere, non rappresenta forse

una chiave interpierat>st. atrche del o '/i/e/
1,110 viaggio interiore del su() AntorC'„loycti,
capace di descriverne con Inintrzia secoli
piìi sperduti, pur vivendo  da tempo alti cwe7
E Sari Pietroburgo, nel suoi cs ere cos` sfac-
ciatamente illuminista e "occidente le" noli
veniva per questo esaltata da (iogol' e de-
monizzata da Dostocvskh, agli antipodi nel-
la politica, nell'arie. nella vita? C'he dire.
poi, della città che si nasconde e che scappa.
divincolandosi dalla morsa del capitale, dal-
le I4'e s i del potere, dal perbeiiiismo della hor-
ghc~ .r. dalla specula/ione della renditi,
dall'invadenza vici turisti:' Parigi, Viemttt,
Frisa, Berlino, NNess Yori, e l os Attpeicr;:

ndomenicca 'meridolii aisc ra Un map-
pamondo in cui l,i dita =-iene t detc Istila ta
piedi. con imezzi pubblici, con !quarti' cor,
i libri, con le angosce '/ rson,ili.naria-
/ionì, analisi e miti. bi" iena solo rciinpie/e
il pomo passo elasciais intime se sceglia-
mo l'immobilità, invece, ti leu, i ri mo-
glie di Lot, che si fermò a guardare Sodoma
che veni) < distrutta. Neanche lei fece una
bella time.
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